
S T A T U T O

DELL'ASSOCIAZIONE

"LE FUSA - ASSOCIAZIONE ANIMALISTA - ODV"

* * * * *

ART. 1 - DENOMINAZIONE

E' costituita senza scopo di lucro nella forma giuridica

della associazione riconosciuta l'Associazione denominata

"LE FUSA - Associazione Animalista - ODV"

come tale sottoposta alla disciplina di cui al D.lgs. 3 lu-

glio 2017 n. 117 (Codice del terzo Settore).

ART. 2 - SEDE

La sede dell'Associazione è situata nel Comune di Besenel-

lo (Trento), all'indirizzo di Via Scanuppia n. 47.

L'eventuale variazione della sede legale nell'ambito del

Comune di Besenello non comporta modifica statutaria, ma

necessita solo di apposita delibera del Consiglio Diretti-

vo.

L'Assemblea dei Soci può istituire sezioni o sedi seconda-

rie o operative, in Italia e all'estero.

ART. 3 - DURATA

La durata dell'Associazione è fissata fino al 31 dicembre

2100.

ART. 4 - GLI SCOPI

L'Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la

propria attività istituzionale ed associativa sui principi

costituzionali della democrazia, della partecipazione so-

ciale e sull'attività di volontariato.

L'Associazione non ha fini di lucro e persegue esclusiva-

mente finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le, mediante lo svolgimento delle seguenti attività di in-

teresse generale, in forma di azione volontaria o di eroga-

zione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o

di produzione o scambio di beni o servizi, secondo quanto

previsto nel I comma dell'art. 5 (cinque) del Codice del

Terzo Settore ed in particolare intende:

a) effettuare interventi e servizi finalizzati alla salva-

guardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente

e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse natu-

rali (esclusa la raccolta abituale ed riciclaggio dei ri-

fiuti urbani speciali e pericolosi), nonchè alla tutela de-

gli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della

legge 14 agosto 1991, n. 281;

b) procedere alla raccolta degli animali randagi sul terri-

torio e con interventi per la limitazione delle nascite de-

gli animali randagi presenti nelle colonie;

c) effettuare interventi di tutela e valorizzazione del pa-
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trimonio culturale e del paesaggio.

Per le suddette finalità l'Associazione intende operare in

conformità con la Legge 281/91 (Legge Quadro in materia di

animali da affezione e prevenzione del randagismo), promuo-

vendo la tutela degli animali di affezione, opponendosi a

qualsivoglia atto di crudeltà verso gli stessi, ai maltrat-

tamenti, al loro abbandono, al fine di favorire la corret-

ta convivenza tra uomo ed animale.

In conseguenza di quanto sopra, l'Associazione si attiva

al fine di:

- prevenire e contenere il randagismo ed intervenire con-

cretamente contro tale fenomeno e l'abbandono degli anima-

li;

- intervenire contro qualsiasi forma di sfruttamento e mal-

trattamento degli animali;

- sensibilizzare l'opinione pubblica, promuovendo una cul-

tura del rispetto che riconosca gli animali come soggetti

di diritti;

- stipulare convenzioni con enti pubblici e privati;

- gestire progetti di adozione di animali, sterilizzazione

di animali, formazione del personale addetto alla cura de-

gli animali;

- gestire le colonie feline, garantendone una buona condi-

zione sanitaria attivandosi per la prevenzione di malattie

diffusive e per il mantenimento di condizioni igieniche a-

deguate dell'ambiente in cui le colonie si trovano;

- fornire un'adeguata alimentazione delle colonie, per pre-

venire il disperdersi degli animali in aree meno adatte al-

la loro sopravvivenza;

- provvedere a collocare casette-rifugio per garantire mag-

giore pulizia ed igiene e costituire le condizioni per au-

mentare la tollerabilità dei residenti e migliorare il rap-

porto tra l'essere umano e l'animale sinantropo;

- intervenire nel recupero e cura dei gatti incidentati.

L'Associazione potrà inoltre attivarsi presso gli Enti Pub-

blici, Comuni, Comprensori/Comunità di Valle e presso i

privati, per allestire strutture idonee per l'alimentazio-

ne delle colonie esistenti sul territorio al fine tutelare

il benessere degli animali.

ART. 5 - SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA'

Le attività di cui all'articolo precedente sono svolte dal-

l'Associazione prevalentemente tramite le prestazioni per-

sonali, spontanee e volontarie, fornite dai propri aderen-

ti. Gli Associati-volontari prestano attività nell'ambito

dell'Associazione del tutto gratuitamente.

L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle

sopra indicate ad eccezione di quelle da ritenersi seconda-

rie e strumentali rispetto alle attività di interesse gene-

rale sopra descritte, in conformità a quanto prescritto



dall'art. 6 del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117; spetta al Con-

siglio Direttivo individuare le attività da ritenersi se-

condarie e strumentali rispetto alle attività di interesse

generale sopra descritte.

L'Associazione potrà partecipare, quale socio, ad altre as-

sociazioni o enti del Terzo settore aventi scopi analoghi.

Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l'Asso-

ciazione potrà, tra l'altro, possedere e/o gestire e/o

prendere o dare in locazione beni, siano essi mobili che

immobili; stipulare contratti e/o accordi con altre asso-

ciazioni e/o terzi in genere.

ART. 6 - NORME SULL'ORDINAMENTO INTERNO

L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a crite-

ri di democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dei

diritti di tutti gli associati, le cariche associative so-

no elettive e tutti gli associati possono esservi nominati.

Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli as-

sociati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti del-

l'Associazione.

ART. 7 - ASSOCIATI

Il numero degli Associati è illimitato.

Sono ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisi-

che e le Organizzazioni di volontariato le quali, aderendo

alle finalità istituzionali della stessa, intendano colla-

borare al loro raggiungimento.

Possono essere ammessi come associati anche altri enti del

Terzo settore o altri enti senza scopo di lucro, a condi-

zione che il loro numero non sia superiore al 50% (cinquan-

ta per cento) del numero delle Organizzazioni di volonta-

riato.

Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presi-

dente ovvero da altro soggetto delegato dal Consiglio Di-

rettivo.

Ai fini dell'adesione all'Associazione, l'aspirante socio

presenta domanda per iscritto al Consiglio Direttivo. Nel-

la domanda il richiedente deve dichiarare di impegnarsi ad

accettare le norme dello Statuto sociale e dei regolamenti

interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate

dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare

alla vita associativa.

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda entro 60

(sessanta) giorni e decide secondo criteri non discrimina-

tori, coerenti con le finalità perseguite e con le atti-

vità di interesse generale svolte.

L'accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associa-

to entro i 15 (quindici) giorni successivi ed il nuovo so-

cio viene iscritto nel libro degli associati, previo versa-

mento della quota associativa.



L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato

e comunicato per iscritto all'interessato entro 15 (quindi-

ci) giorni e contro di esso l'interessato può proporre ap-

pello all'Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni dal-

la comunicazione, mediante apposita istanza che deve esse-

re inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o

PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento.

L'assemblea dei soci va convocata entro i successivi 30

(trenta) giorni ed all'appellante va garantito in Assem-

blea il diritto al contraddittorio.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fermo

restando in ogni caso il diritto al recesso.

L'elenco dei soci dell'Associazione è tenuto aggiornato

dal Segretario in un apposito registro, sempre disponibile

per la consultazione da parte dei soci.

ART. 8 - DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI

Gli associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compre-

so il diritto di elettorato attivo e passivo;

b) essere informati di tutte le attività ed iniziative

dell'Associazione, e di parteciparvi;

c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale

diritto, l'associato deve presentare espressa domanda di

presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede

entro il termine massimo dei 15 (quindici) giorni successi-

vi. La presa di visione è esercitata presso la sede del-

l'Associazione alla presenza di persona indicata dal Consi-

glio Direttivo.

L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin

dal momento della loro iscrizione nel libro degli associa-

ti, sempre che essi siano in regola con il versamento del-

la quota associativa.

Gli associati hanno il dovere di:

a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle

finalità dell'Associazione, tutelandone il nome, nonché

nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi

sociali;

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti in-

terni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;

c) versare la quota associativa nella misura e nei termi-

ni fissati annualmente dal Consiglio Direttivo.

Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili,

ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e non so-

no rivalutabili.

ART. 9 - CAUSE DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO

La qualifica di associato si perde per recesso o esclusio-

ne.

Chiunque aderisca all'associazione può in qualsiasi momen-



to recedere dalla associazione; la dichiarazione di reces-

so deve essere comunicata per iscritto agli amministratori

ed ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché

sia fatta almeno tre mesi prima.

In presenza di gravi motivi, quali gravi inadempienze de-

gli obblighi posti a carico degli associati dal presente

statuto, ovvero qualora si sia reso colpevole di azioni di-

sonorevoli o di altre azioni contrarie alle finalità del-

l'Associazione, l'associato può essere escluso dall'asso-

ciazione con delibera del consiglio direttivo.

E' considerato grave inadempimento il mancato pagamento

della quota associativa entro 180 (centottanta) giorni dal-

l'inizio dell'esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo co-

munica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine

congruo per poter provvedere al versamento.

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo

alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale de-

ve contenere le motivazioni per le quali l'esclusione è

stata deliberata. Nel caso che l'associato non condivida

le ragioni dell'esclusione, egli può chiedere che sulla

sua esclusione si pronunci l'Assemblea degli associati: in

tal caso la delibera di esclusione è sospesa sino alla pro-

nuncia dell'Assemblea. Nel caso in cui l'esclusione sia

confermata dall'assemblea, l'associato può ricorrere al-

l'Autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno in cui

gli è stata notificata la deliberazione.

L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restitu-

zione delle quote associative versate né ha alcun diritto

sul patrimonio dell'Associazione.

ART. 10 - SOSTENITORI

Sono considerati sostenitori tutti coloro che contribuisca-

no al perseguimento delle finalità dell'Associazione.

I sostenitori non sono considerati Associati.

ART. 11 - ORGANI SOCIALI

Sono Organi dell'Associazione:

o l'Assemblea degli Associati;

o il Consiglio Direttivo;

o il Presidente;

o il Vice Presidente;

o il Segretario-Tesoriere;

o L'Organo di controllo.

Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei mem-

bri dell'organo di controllo che siano in possesso dei re-

quisiti di cui all'art.2397, c.2, del Codice civile, non

può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso

delle spese effettivamente sostenute e documentate per

l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzio-

ne.



L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun

modo essere vincolata o limitata, ed è informata a criteri

di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo

e passivo.

Il Consiglio Direttivo può nominare un Presidente Onorario.

ART. 12 - L'ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è com-

posta da tutti gli associati in regola con il versamento

della eventuale quota associativa annuale.

Ciascun associato può intervenire personalmente in Assem-

blea o può farsi rappresentare da un altro associato me-

diante delega, la quale deve essere scritta e firmata e de-

ve contenere l'indicazione del delegante e del delegato. O-

gni associato non può essere portatore di più di tre dele-

ghe.

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione,

a seguito di delibera del Consiglio Direttivo, almeno una

volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio.

L'Assemblea può essere inoltre convocata:

a) su richiesta della maggioranza dei membri del Consiglio

Direttivo;

b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Diret-

tivo da almeno 1/5 (un quinto) degli associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve

provvedere alla convocazione dell'Assemblea, che deve svol-

gersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richie-

sta. Qualora il Presidente non provveda alla convocazione

nei termini indicati, l'organo di controllo, se nominato,

deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazio-

ne dell'Assemblea.

La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati

tramite lettera o posta elettronica e altro mezzo idoneo,

almeno 8 (otto) prima della data della riunione. L'avviso

deve indicare il luogo, il giorno e l'ora sia di prima che

di eventuale seconda convocazione, oltre che gli argomenti

all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda convocazione

deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la

prima convocazione.

L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza,

sempre che tutti i partecipanti siano identificati e sia

loro consentito di seguire la discussione in modo simulta-

neo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli

argomenti affrontati e di partecipare alla votazione.

L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova

il Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario del-

la riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizio-

ne del verbale sul relativo libro. Se nel corso della riu-

nione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà di-

chiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le ve-



ci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno va-

lide.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione

o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro associato

indicato in sede di riunione assembleare.

Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono rias-

sunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e dal ver-

balizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è tra-

scritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del-

l'Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione.

ART. 13 - ASSEMBLEA ORDINARIA: COMPETENZE E QUORUM

È compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal

Consiglio Direttivo;

b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale

di attività, predisposto dal Consiglio Direttivo;

c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto

dal Consiglio Direttivo;

d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri

del Consiglio Direttivo;

e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di con-

trollo, qualora si verifichino le condizioni di cui al-

l'art.30 del Codice del Terzo settore;

f) eleggere e revocare l'organo di revisione, qualora si

verifichino le condizioni di cui all'art.31 del Codice del

Terzo settore;

g) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di dinie-

go di adesione e di esclusione dall'Associazione;

h) approvare l'eventuale regolamento attuativo dello Sta-

tuto e gli altri regolamenti predisposti dal Consiglio Di-

rettivo per il funzionamento dell'Associazione;

i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli

organi sociali, ai sensi dell'art.28 del Codice del Terzo

settore, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro

confronti;

j) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine

del giorno o sottoposto al suo esame da parte del Consi-

glio Direttivo o da altro organo sociale.

L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente

costituita con la presenza della metà più uno degli asso-

ciati; in seconda convocazione è validamente costituita

qualsiasi sia il numero degli associati presenti.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a mag-

gioranza dei voti degli associati presenti, sia in prima

che in seconda convocazione.

ART. 14 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA: COMPETENZE E QUORUM

È compito dell'Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto,



nonché in merito alla trasformazione, fusione o scissione

dell'Associazione;

b) deliberare in merito allo scioglimento dell'Associa-

zione.

Per gli argomenti di cui al precedente comma lett. a) l'As-

semblea è validamente costituita in prima convocazione se

è presente più della metà degli associati ed in seconda

convocazione se è presente più di un quarto degli associa-

ti e delibera con il voto favorevole dei due terzi degli

associati intervenuti.

Per deliberare lo scioglimento sia in prima che in seconda

convocazione è necessario il voto favorevole dei tre quar-

ti di tutti gli associati.

ART. 15 - CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre ad

un massimo di nove membri scelti tra gli Associati dall'As-

semblea ordinaria, che determina di volta in volta il nume-

ro dei componenti.

I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni, scadono in oc-

casione dell'assemblea che approva il bilancio relativo al-

l'ultimo anno di incarico e sono rieleggibili. Se vengono

a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo

provvede a sostituirli, nominando al loro posto il socio o

i soci che nell'ultima elezione assembleare seguirono nel-

la graduatoria della votazione. In ogni caso, i nuovi con-

siglieri scadono insieme a quelli che sono in carica al-

l'atto della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri

in numero superiore alla metà, il Presidente deve convoca-

re l'Assemblea per nuove elezioni dell'intero Consiglio.

Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade

dalla carica, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o

chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdi-

zione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapa-

cità ad esercitare uffici direttivi.

Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio ambito il Presi-

dente, il Vice Presidente ed il Segretario-Tesoriere.

E' facoltà del Consiglio Direttivo predisporre un apposito

regolamento che, conformandosi alle norme del presente sta-

tuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e particolari del-

la vita dell'Associazione. Detto regolamento dovrà essere

sottoposto per l'approvazione all'Assemblea, che delibe-

rerà con le maggioranze ordinarie.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni

qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta

richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri.

La convocazione è fatta mediante avviso scritto, inviato

per posta elettronica o qualsiasi altro mezzo idoneo, il

quale deve pervenire ai Consiglieri almeno 3 (tre) giorni

prima della data della riunione, e deve indicare il luogo,



la data, l'ora e gli argomenti all'ordine del giorno.

In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto

dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adu-

nanze cui partecipano tutti i Consiglieri.

Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante video-

conferenza secondo le stesse modalità previste per l'Assem-

blea.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in

sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di entrambi, è

presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costi-

tuite quando è presente la maggioranza dei suoi componen-

ti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei pre-

senti. Non sono ammesse deleghe.

Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei ca-

si di votazioni riguardanti le persone, dove si procede me-

diante il voto a scrutinio segreto.

Le delibere vengono prese a maggioranza semplice; in caso

di parità decide il voto del Presidente o, in caso di sua

assenza, del Vicepresidente.

Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verba-

le, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a ciò

appositamente nominato.

Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle

deliberazioni del Consiglio Direttivo, conservato nella se-

de dell'Associazione.

ART. 16 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per

l'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associa-

zione senza limitazione.

In particolare al Consiglio compete specificatamente:

- assumere tutti i provvedimenti necessari per l'ammini-

strazione ordinaria e straordinaria, l'organizzazione e il

funzionamento dell'Associazione;

- assumere l'eventuale personale dipendente ed avvalersi

di eventuali prestazioni di lavoro autonomo nei limiti ne-

cessari al regolare funzionamento della Associazione;

- deliberare sull'ammissione e l'esclusione degli Associa-

ti;

- deliberare sull'ammontare delle quote associative;

- predisporre annualmente il bilancio consuntivo e preven-

tivo, accompagnato dalla relazione gestionale da sottopor-

re all'approvazione dell'Assemblea;

- amministrare il patrimonio;

- elaborare a livello gestionale la programmazione, i pro-

getti e l'attività dell'Associazione;

- indirizzare, organizzare, gestire e controllare l'atti-

vità operativa;

- tenere il libro degli Associati, il Libro Verbali delle



Riunioni del Consiglio Direttivo, i libri contabili e gli

altri libri sociali che riterrà opportuno a seconda del vo-

lume dell'attività;

- convocare assemblee ordinarie e straordinarie;

- decidere su tutte le questioni che interessano l'Associa-

zione e gli associati;

- promuovere e dare direttive di ogni genere.

Il Consiglio Direttivo può demandare a uno o più consiglie-

ri lo svolgimento di determinati incarichi e delegare a

gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici.

Il Segretario si occupa in generale della gestione dei li-

bri sociali e svolge le mansioni a questo delegate dal Con-

siglio Direttivo o dal Presidente.

ART. 17 - PRESIDENTE

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazio-

ne di fronte ai terzi ed in giudizio; firma gli atti e

quanto occorra per l'esplicazione degli affari che vengono

deliberati del Consiglio Direttivo.

Il Presidente sorveglia il buon andamento amministrativo

dell'Associazione; cura l'osservanza del presente Statuto,

promuovendone la riforma, qualora si renda necessaria.

Il Presidente convoca e presiede le sedute del Consiglio

Direttivo e dell'Assemblea dei soci, curando l'esecuzione

delle relative deliberazioni e adottando, nei casi di ur-

genza, ogni provvedimento opportuno, che sottoporrà alla

ratifica da parte del Consiglio Direttivo alla prima riu-

nione.

Spettano al Presidente tutti i poteri che il Consiglio Di-

rettivo delibererà di assegnargli.

Nei casi di decesso, dimissioni, decadenza, permanente im-

pedimento del Presidente, ne fa le veci, fino all'elezione

del nuovo Presidente, il vicepresidente.

ART. 18 - VICE PRESIDENTE

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente ed esercita ogni

altra funzione dallo stesso delegata; esercita le funzioni

di Presidente in caso di impedimento di quest'ultimo. Il

solo intervento del Vice Presidente costituisce per i ter-

zi prova dell'impedimento del Presidente.

ART. 19 - SEGRETARIO-TESORIERE

Il Segretario-Tesoriere è incaricato della riscossione del-

le quote associative e dell'amministrazione del patrimo-

nio; redige il bilancio, i libri e i documenti contabili;

compila i verbali, cura la stesura e la custodia dei libri

sociali, degli atti, della corrispondenza, svolge tutte le

mansioni che il Presidente e il Consiglio gli affidano.

ART. 20 - ORGANO DI CONTROLLO



La nomina dell'organo di controllo, anche monocratico, è

obbligatoria verificandosi le condizioni poste dalle vigen-

ti norme di legge ed in particolare dall'art. 30, commi 2

e 4, D.lgs 3 luglio 2017 n. 117.

La nomina dell'organo di controllo spetta all'assemblea de-

gli associati che ne determina il numero.

L'organo di controllo ove nominato rimane in carica 3

(tre) anni e scade in occasione dell'assemblea convocata

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo anno

dell'incarico ed è rieleggibile.

Nel caso di organo collegiale ne dovrà essere nominato il

Presidente.

Nel caso di nomina obbligatoria, i componenti dell'organo

di controllo devono essere scelti tra le categorie di sog-

getti di cui all'art. 2397, c. 2, c.c.. Nel caso di organo

di controllo collegiale i predetti requisiti devono essere

posseduti da almeno uno dei componenti.

Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verba-

le, il quale va poi trascritto nell'apposito libro delle a-

dunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato

nella sede dell'Associazione.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più

membri dell'organo di controllo decadano dall'incarico pri-

ma della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzio-

ne degli stessi tramite una nuova elezione da parte del-

l'Assemblea.

I membri dell'organo di controllo, a cui si applica

l'art.2399 del Codice civile, devono essere indipendenti

ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed impar-

ziale. Essi non possono ricoprire altre cariche all'inter-

no dell'Associazione.

ART. 21 - COMPETENZE DELL'ORGANO DI CONTROLLO

È compito dell'organo di controllo:

a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto,

e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

b) vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,

amministrativo e contabile dell'Associazione, e sul suo

concreto funzionamento;

c) esercitare il controllo contabile;

d) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui a-

gli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore;

e) attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato

redatto in conformità alle linee guida ministeriali di cui

all'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio socia-

le dà atto degli esiti di tale monitoraggio;

f) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del

Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, alle quali presenta



la relazione annuale sul bilancio di esercizio.

Nei casi previsti dall'art.31, c.1, del Codice del Terzo

settore, l'organo di controllo può esercitare anche la re-

visione legale dei conti.

L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documenta-

zione dell'Associazione rilevante ai fini dell'espletamen-

to del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere

ad atti di ispezione e controllo e, a tal fine, può chiede-

re ai Consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni

sociali o su determinati affari.

ART. 22 - L'ORGANO DI REVISIONE

La nomina del Revisore legale dei conti o di una società

di revisione legale iscritti nell'apposito Registro, è ob-

bligatoria verificandosi le condizioni poste dalle vigenti

norme di legge ed in particolare dall'art. 31 del D.lgs 3

luglio 2017 n. 117 (Codice del terzo Settore).

La nomina del soggetto incaricato della revisione legale

dei conti spetta all'assemblea degli associati, i quali,

in occasione della nomina, dovranno stabilire se affidare

l'incarico ad un revisore legale dei conti ovvero ad una

società di revisione legale.

ART. 23 - PATRIMONIO

Il patrimonio dell'Associazione è costituita da:

- quote associative annuali, stabilite dal Consiglio Diret-

tivo;

- contributi di privati;

- contributi dello Stato, di Enti e Associazioni Pubbli-

che, finalizzati al sostegno di specifiche e documentate

attività o progetti;

- entrate derivanti da eventuali attività secondarie e

strumentali, oltre che da quelle di interesse generale;

- eventuali donazioni o lasciti testamentari;

- proventi di attività ed iniziative di raccolta fondi, ai

sensi dell'art. 7 D.lgs 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del

terzo Settore);

- ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate;

- ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo

settore e di altre norme competenti in materia.

Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Associazione

potrà tra l'altro realizzare attività di raccolta fondi al

fine di finanziare le proprie attività di interesse genera-

le anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, dona-

zioni e contributi di natura non corrispettiva, e ciò an-

che in forma organizzata e continuativa anche mediante sol-

lecitazione al pubblico o attraverso la cessione di beni o

erogazione di servizi di modico valore ed in conformità a

quanto prescritto dall'art. 7 del D.lgs 3 luglio 2017 n.

117 - Codice del terzo Settore.



L'Associazione può, inoltre, effettuare tutte le operazio-

ni economiche previste dalla legge, sempre che siano stru-

mentali al perseguimento delle attività d'interesse genera-

le.

Il patrimonio dell'associazione potrà essere utilizzato so-

lo per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini del-

l'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale.

Il patrimonio della associazione non potrà scendere al di

sotto del valore minimo prescritto per il conseguimento

della personalità giuridica dall'art. 22, comma 4, del

D.lgs 3 luglio 2017 n. 117. In caso di diminuzione sotto

il minimo suddetto di oltre un terzo in conseguenza di per-

dite, il Consiglio di Amministrazione, ovvero nel caso di

sua inerzia l'organo di controllo, se nominato, devono sen-

za indugio convocare l'assemblea degli associati per deli-

berare la ricostituzione del patrimonio sopra il minimo,

ovvero la trasformazione, la prosecuzione dell'attività in

forma di associazione non riconosciuta, la fusione o lo

scioglimento dell'ente.

ART. 24 - BILANCIO DI ESERCIZIO - BILANCIO SOCIALE E INFOR-

MATIVA SOCIALE

Gli esercizi sociali dell'Associazione hanno inizio il

giorno 1 (uno) gennaio e terminano il 31 (trentuno) dicem-

bre di ogni anno.

Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige

il Bilancio Consuntivo, la Relazione Gestionale e il Bilan-

cio Preventivo, sottoponendoli all'approvazione dell'Assem-

blea degli Associati entro il mese di aprile.

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contri-

buti e i lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci a-

nalitiche.

I fondi erogati provvederanno alle spese necessarie per lo

svolgimento delle attività sociali.

L'Associazione si impegna a impiegare gli utili o gli avan-

zi di gestione per la realizzazione delle attività di inte-

resse generale e di quelle di natura diversa.

Le eventuali perdite che dovessero derivare dall'esercizio

concluso verranno riportate a nuovo nell'esercizio succes-

sivo, salvo che l'assemblea degli Associati disponga diver-

samente.

E' in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta,

di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collabora-

tori, consiglieri ed altri componenti degli organi associa-

tivi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di

scioglimento individuale del rapporto associativo, a meno

che la destinazione o la distribuzione non siano imposte

per legge.



ART. 25 - SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque

causa, previo parere positivo dell'Ufficio Statale del re-

gistro Unico Nazionale del terzo settore, di cui all'art.

45, c. 1, del D.lgs 3 luglio 2017 n. 117 e salva diversa

destinazione imposta dalla legge, è fatto obbligo di devol-

vere il patrimonio residuo dell'Associazione, interamente

ad altri Enti del Terzo Settore operanti in identico o ana-

logo ambito.

L'Assemblea designerà al riguardo un liquidatore o colle-

gio dei liquidatori con il compito di effettuare la desti-

nazione del patrimonio sociale secondo quanto previsto dal-

la normativa vigente e futura in materia di agevolazioni a

vario titolo, tributarie comprese.

ART. 26 - DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statu-

to, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle delibera-

zioni degli organi associativi, si applica quanto previsto

dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117  (Codice del

terzo settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile.

Besenello, lì 24 maggio 2022

F.to: Elisabetta Fazzi

F.to: Marco Dolzani (L.S.)




